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LEGGI E DECRETI
Numero di pubblicazione 1322.

REGIO DECRETO 28 marzo 1920, n. 666.

Distacco della frazione Polverara dal comune di Follo ed
aggregazione di essa al comune di Riccò del Golfo di Spezia.

VITTORIO E3IANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-

legge 17 marzo 1927, n. 383, convertito nella legge 7 giugno
1928, n. 1382;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Alinistro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari
dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La frazione Polverara è staccata dal comune di Follo ed

aggregata a quello di Riccò del Golfo di Spezia.
Il territorio di detta frazione ò delimitato in conformità

della pianta topografica vistata in data 10 marzo 1929 dal-

l'ingegnere capo della sezione del Genio civile della Spezia,
la quale pianta, vidimata, d'ordine Nostro, dal Ministro
proponente, farà parte integrante del presente decreto.

Art. 2.

Al prefetto della Spezia è demandato di provvedere, senti-
ta la Giunta provinciale amministrativa, al regolamento dei

rapporti patrimoniali e finanziari fra i comuni di Follo e

Riccò del Golfo di Spezia in dipendenza della variazione di

circoscrizione disposta con l'articolo precedente.

Ordiniamo clie il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta níficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 28 marzo 1920 . Anno VII

VITTORIO E3lANUELE.

$ÍUSSOLINI.
Visto, il Guardasigilli: Tincto.
Registrato alla Corte del con?

,
add) 8 maygin EFil Anna T11

Alli del GoEerno, regis/ro M. Joylio 31. - FElt/I,
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Numero di pubblicazione 1323,

REGIO DECRETO 21 marzo 1929, n. 680.
Modificazioni al regolamento sulla requisizione dei quadru.

pedi e dei veicoli per il Regio esercito e per la Regia marina,
approvato con R. decreto 11 dicembre 1927, n. 2598,

¡VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 12 gennaio 1928, n. 93, ed il R. decreto-leg-
ge 4 ottobre 1928, n. 2327, che modificano il testo unico

delle leggi sulla requisizione dei quadrupedi e dei veicoli per
il Regio esercito e la Regia marina;
Visto l'art. 1 della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la guerra, di concerto con i Ministri per gli affari esteri,
per Pinterno, per la giustizia e gli affari di culto, per le fi-

nanze, per la marina, per l'aeronantica, per le comunicazio-
ni e per l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Kl f•ëgölaliientö per Papplicaziotie del testö unico delle
leggi sulla requisizione dei quadrupedi e veicoli, per il Regio
esercito e per la Regia marina, approvato con R. decreto
11 dicembre 1927, n. 2598, sono apportate le varianti di cui
agli articoli seguenti.

Trt. 2.

Il 1° cömnia de1Part. 1 è modificato come segue:

« Possono essere requisiti per i bisogni del Regio esercito,
della Regia marina e della Regia aeronautica i seguenti
cap1: ».

Art. 3.

Il pennltimo comma dell'art. 5 è modificatö cöme segue:

« I proprietari dei varî capi di cui alle lettere b) e c) do-
vranno parimenti denunziare qualsiasi mutamento di resi-

denza; però le denunzie relative ai capi di cui sono in pos-
sesso dovranno essere fatte solo quando le avvenute varia-
zioui portino aumento o diminuzione nel numero di quelli
idonei al servizio del Regio esercito, della Regia marina e

della Regia aeronautica, aventi le caratteristiche essenziali
specificate dall'art. 1 del regolamento, e come tali da iscri-
yersi sullo schedario o registro del Comune ».

Art. 4.

Il titolo IV e l'art. 7 sono modificati come segue:
« Titolo [V. - Ruoli tenuti presso gli uffici del pubblico

registro automobilistico ».

Art. 7.

« Per gli effetti dell'art. 1 del testo unico delle leggi sul-
la requisizione dei quadnipedi e veicoli per il Hegio esercito,
la llegia marina e la liegia aeronautica, gli uffici provinciali
del pubblico registro automobilistico (P.R.A.) sono incari-
cati di tenere al corrente uno schedario nel quale debbono
essere iscritti tutti gli autoveicoli senza guide di rotaie, car-

ri rimorchio, natanti a motore e le macchine stradali aventi
dimora abituale nel territorio della Provincia.
Si ritiene esservi dimora abituale quando il mezzo debba

rimanere nella Provincia più di tre mesi.
I tipi di schede da usarsi corrispondono alle seguenti cal

tegorie di mezzi:

1) autovetture;
2) autobus;
3) autocarri;
4) trattrici stradali;
5) macchine stradali;
6) rimorchi;
7) motocieli;
8) trattrici agricole;
9) natanti a motore di lago, laguna e fiume.

Nelle schede debbono essere trascritte tutte le indicazioni
specificate nelle schede di denunzia mod. 6.
Per ogni capo da iscriversi nello schedario viene compi-

lata una scheda in duplice esemplare conforme al mod. n. 4.
Dei due esempInri della scheda, uno è inviato alla dire-

zione generale del Reale Automobile Club d'Italia (R.A.
C.I.) presso la quale è istituito uno schedario centrale, l'al-
tro è tenuto dall'ufficio del P.R.A. con le norme stabilite

per la custodia, rinnovazione ed eliminazione.
Gli uffici del' P.R.A. debbono inoltre tenere al corrente

una rubrica alfabetica nella quale vengano numericamente
indicati gli autoveicoli, carri rimorchio, trattrici, natanti
a motore, appartenenti ad uno stesso proprietario, comunque
precettati dall'autorità militare ».

Art. 5.

L'art. 8 à cöst modificato:

« Le disposizioni di cui al precedente art. 4 sono applica-
bili anche agli schedari e ai registri degli autoveicoli,. carri
rimorchio o natanti a motore.
Però delle due copie di verbale redatto dai commissari o

dai delegati dell'autorità militare, una è rilasciata alPuffi-
cio P.R.A. e Paltra ò trasmessa dal comando del corpo
di armata territoriale e dal comando militare dell'isola al
Ministero delle finanze per i provvedimenti di cui agli ar-
ticoli 118 e 110 del presente regolamento ».

Art. 6.

L'art. 9 è modificato come segue:
« I proprietari di autoveicoli, macchine stradali, carri

rimorchio, natanti a motore, debbono fare le denunzie volute
dall'art. 4 del testo unico, ai competenti uffici del P.R.A.
Le denunzie, redatte in duplice esemplare, conterranno tutte
le indicazioni specificate negli appositi mod. (i e saranno

annotate nel registro progressivo istituito presso i mede-
simi uffici.
Un esemplare ò restituito al denunziante con la dichiara-

zione dell'avvenuta presentazione.
Gli stampati relativi sono somministrati ai proprietari

dagli uffici del P.R.A.
Analoghe denunzie debbono esser fatte per qualsiasi mu-

tamento di dimora dei proprietari e dei capi.
Le denunzie debbono aver luogo entro trenta giorni dalla

vanazione e possono esser fatte contestualmente a quelle a
cui sia eventualmente tenuto il proprietario, in virtù delle
disposizioni riguardanti il P.R.A.
Invece delle denunzie suddette i fabbricanti, i loro rap-

presentanti ed agenti di vendita ed in genere i commer-
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cianti di autoveicoli e di natanti a motore di lago, di fiume
e di laguna, per i capi non ancora immatricolati da essi

posseduti o tenuti in consegna, debbono compilare al 1° di
ciascun trimestre e presentare al competente ufficio del pub-
blico registro automobilistico un elenco in duplice esem

plare per ciascuna delle categorie di autoveicoli e di na-
tante a motore di cui al n. 7.
Il funzionario incaricato della tenuta del pubblico regi-

stro automobilistico annota nel registro progressivo la pre-
sentazione degli elenelli; restituisce un esemplare al denun-
ziante e conserva l'altro esemplare in appositi fascicoli ad
integrazione dello schedario ».

Art. 7.

L'art. 10 è mieliticato come segue:

« Per cura dell'ufÏielo del P.R.A. debbono essere comuni-

cate il 1° e il 16 di ciascun mese ai comandi di corpo d'ar-

mata territoriali ed ai comandi militari delle isole le de

nunzie, di cui all'articolo precedente, ricevute nella quindi
cina, se si riferiscono a capi comunque precettati (Parte
23, mod. 7) ».

Art. 8.

L'art. 34 è modificato come segue:

« La rivista generale o parziale dei veicoli a trazione mec-

canica deve essere preannunziata agli nflici comunali ed al-
I'ufficio del P.R.A. dai comandi di corpo d'armata e dai

comandi militari delle isole almeno quindici giorni prima
dell'inizio delle operazioni.
« L'ordine di rivista generale à reso di pubblica ragione me

diante manifesto da affiggersi per cura dei capi delle am

ministrazioni comunali in tutti i capoluoghi dei comuni.
« La rivista parziale è invece, di massima, indetta con un

semplice avviso personale; può essere però resa di pubblica
ragione mediante manifesto.
« I preavvisi personali mod. S-C sono compilati dall'ufficio

del P.R.A. sulla base delle indicazioni date dai comandi

di corpo d'armata e comandi militari delle isole. I preav
visi personali vengono dall'uflicio del P.lLA. trasniessi ai

suddetti comandi che provvedono alla consegna ai proprie
tari per mezzo dei vari comandi dei CC. RII., che all'atto
della consegna fanno ritirare la parte terza che serve di ri

cevuta ».

Art. 9.

Il 1° comma dell'art. 3S è modificato come segue:

« Sono esenti dalla rivista tutti gli autoveicoli apparte-
nenti alle categorie di persone indicate al 1 comma del

l'art. 2 del testo unico e quegli altri che eventualmente
l'autorità militare ritenesse opportuno di esentare indican-
doli nel manifesto ».

Art. 10.

L'art. 39 è modificato colue segue:

« I proprietari ed enti, per valersi della facoltà loro ac

cordata dal precedente articolo, dovranno farne domanda

al comando del corpo di armata territoriale o al comando

militare dell'isola per mezzo dell'ufficio del pubblico regi-
stro automobilistico nel cui territorio i capi hanno dimora,
provando di trovarsi in una delle condizioni di cui alle let-

tere a) e b) dell'articolo precedente.

« L'uffleio del pubblico registro automobilistico dovrà

esprimere il proprio parere sulla domanda. Non è valida la

domanda inoltrata dopo che siano trascorsi 5 giorni dalla
data del manifesto o dalla consegna del preavviso personale ».

Art. 11.

Il 4° comma dell'art. 40 è modificato come segue:
« Nei sopra indicati casi ed in quello in cui, per guasti

non facilmente riparabili, le macchine non potessero esse-

re presentate. i proprietari ne faranno oggetto di comuni-
cazione al comando di cui al precedente articolo, per il tra-
mite degli uffici del pubblico registro automobilistico, ser-
vendosi eventualmente della parte 26 del preavviso perso-
nale (mod. S-C) ».

Il 5° comma dell'art. 40 ò modificato come segue:
« Nel caso in cui gli autoveicoli, momentaneamente as-

senti dalla loro sede ordinaria, si trovino in una provincia
nella quale nou venga effettuata la rivista, il proprietario
ha l'obbligo di dar comunicazione all'utlicio del pubblico re-
gistro automobilistico, presso il quale i capi sono iscritti,
della data di ritorno in sede ordinaria degli autoveicoli.
Può servire all'uopo la parte 22 del preavviso personale. Gli
uñici del pubblico registro antoinabilistico trasmetteranno
tale comunicazione al competente comando di corpo d'ar-
mata o comando niilitare dell'isola, che prenderà i provvedi-
menti necessari per la rivista dei capi su menzionati ».

Art. 12.

Il 2° comma dell'art. 41 è modificatn come segue:

« Vi assisterù un funzionario del P.R.A. per tutte le
informazioni che i commissari avessero bisogno di chiedere ».

Art. 13.

Il numero 5 del primo comma dell'art. 42 è modificato
come segue:

« 5 per ciascun autoveicolo visitato, si segneranno, con
appositi balli, sullo schedario tenuto dall'ufficio del pubbli-
co registro automobilistico le indicazioni di idoneo, non ido.
neo, precettato e la data della precettazione ».

Art. 14.

L'art. 43 è modi6eato come segue:

« Il proprietario che non presenti i capi da lui posseduti
nel luogo o nel tempo indicatogli o renda impossibile la

visita dei capi stessi per tutto il tempo in cui gli incaricati
dell'autorità militare permangono nel comune, cade sotto
le sanzioni previste dagli articoli 22 e 23 del testo unico.
Per tali violazioni, 1 commissari militari redigeranno, per

ciascuna provincia, un verbale riassuntivo in duplice copia
e tanti verbali di accertamento, individuali, quanti sono i
proprietari indicati nel verbale riassuntivo.
Una copia di verbale riassuntivo sarà trasmessa all'In-

tendenza di tinanza competente, la seconda al comando di

corpo di armata o comando militare dell'isola.
Tutti i verbali di accertamento individuali saranno in-

vece trasmessi al competente ufficio del registro.
La notificazione agli interessati della contravvenzione di

cui al 2° comma dell'art. 120 del presente regolamento, è
fatta a cura dell'ullicio del registro ».



14-7-1929 (VII) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REONO D'ITALIA - N. 112 2145

Art. 15.

Il 2° comma dell'art. 44 è soppresso.

Art. 16.

L'ãrf. 45 è inodificato come segue:

« Quando le violazioni previste dal precedente art. 43 ri-
vestano il carattere di delitto, a mente dell'art. 22 del
testo unico i verbali di accertamento individuali saranno
trasmessi dal commissari militari all'autorità giudiziaria a

porma dell'art. 121 del presente regolamento ».

Art. 17.

Il 1° conima delPart. 47 è modificato come segue:

« I commissari militari incaricati della rivista dei na-
tanti a motore devono particolarmente riconoscere quali di
detti capi, per la struttura dello scafo, per le condizioni di
funzionamento del motore e per lo stato di uso generale,
diano affidamento di poter essere utilmente impiegati nei
vari servizi militari. In appositi moduli prendono poi nota
dei natanti riconosciuti idonei, ed applicano sullo schedario
tenuto dall'ufficio del pubblico registro automobilistico, per
einscun capo, il bollo di idoneità o di non idoneità o di
precettazione p.

"Art. 18.

L'ait. 48 è mõdificato come segue:
a La precettazione preventiva consiste nel fare obbligo

fin dal tempo di pace al proprietario di presentare all'au-
torità militare, quando si verifichino le circostanze contem-
plate dall'art. 1 del testo unico, i capi soggetti a requisi-
zione da lui posseduti e riconosciuti idonei ai varî servizi
militari, nel luogo, giorno ed ora che verranno fissati dal-
l'autorità militare a mezzo di successive notificazioni.
Il riconoscimento dell'idoneità al servizio militare può es-

sere fatto in seguito a regolare rivista oppure solamente in
base alPesame dei requisiti dei capi che risultano dallo sche-
dario. •

La precettazione si effettua mediante la consegna del
precetto personale che contiene l'indicazione dei capi sui
quali si impone il vincolo. La consegna è normalmente fatta
al proprietario, o al suo rappresentante, dai commissari mi-
litari durante le riviste, o, in tutti i casi nei quali ciò non
sia possibile, a mezzo dei comandi di stazione dei CC. RR.
In ogni caso sui registri o sugli schedari si appone, con

apposito bollo, l'indicazione di precettato in corrispondenza
del capo sul quale l'autorità militare ha posto il vincolo.
L'intimazione del precetto è completata dalla successiva

notificazioue dell'avviso personale al possessore dei capi pre-
cettati.
L'avviso personale indica il luogo dove i capi precettati

devono essere presentati all'atto della chiamata e la serie
nella quale detti capi sono stati classificati. Esso è reca-

pitato al proprietario od al suo rappresentante a mezzo

dei CO. RR. ».

Non appena però sia pubblicato il manifesto di presenta-
zione, o sin stato consegnato Pordine di presentazione al

proprietario, oppure sia emanato l'ordine che sospende l'a-
lienazione dei capi precettati, è fatto divieto di vendita,
cessione o permuta dei capi stessi ».

Art. 20.

L'art. 54 è moditiesto come segue:

« Nella denunzia di vendita, permuta o cessione di un
capo precettato, da farsi ai termini dell'articolo 4 del testo

unico, il proprietario ha Fobbligo di segnalare tutti i dati
relativi al cognome, nome e domicilio della persona ene e

venuta in possesso del capo precettato e di dare tutte le

altre indicazioni necessarie per identificarla.
Tali denunzie serviranno di norma agli uflici comunali

õd agli uffici del P.R.A. per la tenuta al corrente dei ri-
spettivi registri e schedari e per le comunicazioni che essi

debbono fare ai comandi di corpo di armata territoriale ed
ai comandi militari delle isole a senso degli articoli 6 e 10
del presente regolamento.
Allorquando i comandi di corpo di armata ed i comandi

militari delle isole intimano il precetto al nuovo proprieta-
rio, ne debbono dare comunicazione all'utlielo comunale od
all'nflicio del pubblico registro automobilistico per l'aggior-
namento del rispettivo registro o schedario ».

'Art. 21.

La lettera e) dell'art. 62 è modificata come segue :

« Ad operazioni ultimate, dare comunicazione dei capi
prelevati agli uffici comunali od agli uflici del pubblico re-

gistro automobilistico presso i quali detti capi sono iscritti,
affinchè ne prendano nota sugli schedari e registri ».

Art. 22.

Dopo il secondö comma delPart. 66 aggiungere:
« Il pagamento dei buoni relativi agli autoveicoli iscritti

nel P.R.A. è subordinato all'osservanza delle disposizioni
dell'art. 31 del R. decreto 29 luglio 1927, n. 1814 ».

Art. 23.

L'art. 71 è modificato come segue :

« Trascorsi tre mesi dalPavvenuta requisizióne, il pro-
prietario del capo noleggiato può chiedere all'autorità mi-
litare territoriale, nella cui circoscrizione venne effettuato il
noleggio, che questo sia trasformato in requisizione defini-
tiva. Egli dovrà presentare in tal caso un certificato compro-
vante di non poter senza grave danno sopportare ulterior-
mente la requisizione-noleggio; inoltrerà il certificato al-
Pautorità predetta a mezzo delPufficio del comune, ove al-
Patto del noleggio dimorava il capo, o delPufEcio del pub-
blico registro automobilistico. Detti enti si dovranno espri-
mere in merito alla domanda ».

'Art. 24.

Art. 19. Il 2° comma dell'art. TG è modificato come segue:
« 2° dare comunicazione agli utlici comunali o del pubblicäL'art. 51 è modificato come segue: registro automobilistico, ove sono iscritti i quadrupedi ed i

« La precettazione non limita in alcun modo i diritti di mezzi di trasporto a trazione meccanica, dei capi dichia-
proprietà sul capo precettato. rati idonei, di quelli non idonei e di quelli precettati. Detti
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nti provvedono a mettere al corrente il loro schedario o

registro (con correzioni in rosso, facendo risultare da ap-
posite note i dati delle comunicazioni che hanno apportate
le varianti stesse) ».

'Art. 25.

L'art. 81 è modilleato come segue:
« Ogni commissione per i mezzi di trasportö a trazione

animale o per i natanti a vela od a remi dovrà essere assi-
stita da un rappresentante di ciascuno dei comuni della zona

di rispettiva circoscrizione; ciascuna commissione per i

mezzi di trasporto a trazione meccanica e per i natanti a
motore sarà assistita da un rappresentante del pubblico
registro automobilistico della zona di rispettiva circoscri-
zione. I suddetti rappresentanti dovranno portare con sè il

registro o schedario del comune o del pubblico registro auto-

mobilistico ed essere in grado di fornire alla commissione
le indicazioni che questa potesse richiedere ».

missione, sulla base dei dati contenuti negli schedari o re-

gistri del pubblico registro automobilistico o dei Comuni
o delle informazioni che i rappresentanti delle autorità cis
vili forniranno circa le condizioni dei proprietari o deten-

tori, stabilisce le persone ed il numero dei capi per ciascuna
specie che è possibile ancora precettare. Indi compila e tra-
smette il relativo precetto personale di prestazioni ».

Art. 31.

Il n. 2 dell'art. 102 è modificato come segue:
« 2° gli anzidetti capi appartenenti ad altre pubbliche am-

ministrazioni, ovvero destinati a pubblici servizi in forza
di regolare concessione od autorizzazione da parte dello
Stato o dei Comuni, sempre quando però l'impiego di essi

capi sia indispensabile all'attuazione di servizi interessan-
ti direttamente 1 amministrazione militare o militare ma-

rittima o aeronautica ».

Art. 32.

Art. 26.

L'att. 83 è modificato come segue:

« Sulla base delle indicazioni avute dai delegati dei co-
muni o del pubblico registro automobilistico, la commissio-

ne potrà intimare, anche ad operazioni di visita iniziate, al
tri precetti personali, se prevede che ciò sia necessario per
completare il numero dei capi che occorre prelevare ».

Art. 27.

L'art. 88 è modificato come segue:
« A requisizione ultimata, per ogni capo prelevato, la

commissione farà le necessarie comunicazioni all'ufÏicio co-

munale o all'ufficio del pubblico registro automobilistico in

cui il capo è inscritto ».

Art. 28.

L'art. 93 è modificato come segue :

« Per circostanze speciali, possono essere regnisiti, hotto
forma di acquisto o di noleggio, per i bisogni del Regio eser-

cito, della Regia marina e della Regia aeronautica, tutti i

capi contemplati nell'art. 1 del testo unico, anche quando
essi non posseggano le caratteristiche stabilite nelPart. 1 del

presente regolamento ».

Art. 29.

L'art. 94 è modificato come segue:
« L'esecuzione della requisizione di prestaziöni per l'effet-

tuazione di trasporti, prevista dall'art. 15 del testo unico,
è affidata alle stesse commissioni previste dal titolo I della

presente parte, assistite da un rappresentante del Comune

o del pubblico registro automobilistico, come è detto nel

gecedente art. 81 ».

Art. 30.

Il 2• comma dell'art. 97 è modificato come segue:

« Qualora le prestazioni precéttate a senso del preceden-
n. 2 non raggiungano il fabbisogno occorrente, la Com-

L'art. 103 è modificato come segue:

« Le amministrazioni o i proprietari di cui al n. 2 dell'ar-
ticolo precedente, che vogliono beneticiare della esenzione,
debbono trasmettere nell ultimo trimestre dell'anno al co-
mando del corpo di armata territoriale o al comando milie

tare dell'isola, nella cui circoscrizione si trovano i capi, una
domanda debitamente documentata in cui siano indicati i

capi che essi intendono far esentare dalla requisizione, i
servizi cui sono adibiti e le ragioni della indispensabilitù.
Le domande debbono essere inoltrate o a mezzo delPuffi·

cio cornunale o a mezzo della prefettura nella cui circoscri-
zione hanno residenza i capi.
Il prefetto o il podestà debbono esprimere il loro parere

circa l'accoglibilità delle domande.

Qualora si tratti di automezzi adibiti a pubblici servizi
automobilistici, le domande di esenzione debbono essere pre-
sentate al circolo ferroviario di ispezione competente, il
quale le inoltra all'autorità militare col proprio parere.
Le autorità militari territoriali su menzionate trasmet-

teranno al Ministero della guerra le domande, provviste de,i
relativi documenti e corredate del loro parere ».

'Art. 33.

Il primo comma dell'art. 109 è modificato come segue:

« Oltre agli autoveicoli ed ai natanti a motore specificati
nell'art. 2 del testo unico, non debbono essere presentati
alle commissioni provinciali di visita ed accettazione, salvo

che non sia diversamente indicato nel manifesto di requisi-
zione ».

Art. 31.

L'art. 110 è modificato come segue:

« I proprietari che, all'atto della chiamata, avessero tem-

poraneamente fuori del territorio del Itegno gli autoveicoli
soggetti a requisizione e non potessero farli rientrare a tem-

po debito, ne informernuno gli ullici del pubblico registro
automobilistico presso i quali i rispettivi veicoli sono

iscritti ».

Art. 35.

Il 2° comma dell°art. 116 è soppresso.
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Art. 36.

L'art. 118 è modificato come segue:

« I prefetti e i capi delle amntinistrazioni comunali hanno
il dovere di curare l'esatta osservanza delle disposizi.oni del
testo unico e del presente regolamento, e invigilare che i fun-
zionari ed agenti, cui spetta, attendano al loro còmpito con
la voluta diligenza.
Gli stessi còmpiti spettano alla direzione geneñle del

Reale Automobile Club d'Italia per quanto ,concerne le at-
tribuzioni afildate agli ufilei del pubblico registro automo-
bilistico dal testo unico e dal presente regolamento.
Nei riguardi dei detti funzionari ed agenti a carico dei

quali venissero accertate inesaftezze, 'irregolarità od omis-
sioni nel disimpegno delle funzioni loro at.tribuite, i prefetti,
i capi delle ammiuistrazioni comunali, la direzione generale
del Reale Automobile Club d'Italia, secondo la rispettiva
competenza, provocheranno i provvedimenti disciplinari del
caso ed applicheranno le sanzioni evenfnalinente di loro com-

petenza, senza pregiudizio delle penalità contemplate dal-
J'art. 178 del codice penale ».

Art. 37.

Il 1° comma dell'art. 119 è modificafo come segue:

« Quando per le inadempienze alle disposizioni del testo
nico e del presente regolamento vengano accertate delle re-

onsabilità a carico dei capi delle amministrazioni comu-
11ali o di coloro che ne fanno le, veci 4 dei capi del servizio
del pubblico registro automobilistico, sempre che siano le-

galmente rivestiti della qualità di pubblico ufficiale, essi so-
no passibili di denunzia all'autorità giudiziaria agli effetti
dell'art. 178 del codice penale ».

Art. 38.

La lettera b) delPart. 120 è modificata coine seguë:

« I funzionari incaricati delle mansioni di cui alPart. 3
del testo unico ».

Art. 39.

Allegalo al R. decreto 21 mar:0 1929-VII, n. 680.

A) Il titolo degli allegati al regolamento è così modificato:

« ALLEGATI

al rcGolamento per l'aµplicazione del testo unico delle leggi sulla

requisizione dei quadrupedi e dei veicoli per il Regio esercito,

per la Regia marina e per la Regic aeronautica ».

B) Le avvertenze del « modelli » sono modifleate come segue:

« 1. -, Sono annessi al presente regolamento soltanto i modelli di

registri, specchi e documenti vari che debbono tenere o compilare
gli uffici comunali o quelli del pubblico registro automobilistico.

I modelli di esclusiva coinpetenia delle 'autbrità ed uffici militari

sono invece annessi alle « I,struzioni riservate per la visita, precet-
tazione e requisizione dei quadrupedi e veicoli per il Regio esercito,
per la Regia marina e per la Regiaraeronautica ».

, 2. - Come preavviso di rivista ai natanti a vela ed a remi di

lago, laguna o flume; di rivista agli asini, l>ardotti e buoi da lavoro,
Verranno usati, rispettivamente, modelli 8-A e 8-B, identici all'an-
nesso modello 8, salvo che:

a) nel testo e nella ricevuta occorre sostituire alle parole a ca-

Valli, muli, ecc. » quelle indicanti i capi che si chiamano a rivista;

b) lo specchio si limiterà a indicare il numero dei capi, distinti

per specie, che il proprietario è tenuto a presentare;
c) nel modello 8-A e 8-8 occorre depennare nella parte 26, let-

tera a), le parole a compresi i puledri che hanno compiuto i 2 anni n.
Come preavviso di rivista autoveicoli, carri rimorchio e natanti

a motore verrà usato l'annesso modello 8-C ».

C) Il riferimento del mod. I è modificato come segue:

« Art. 2, mod. 1, lettera a), del regolamento per la requisizione
dei ,quadrupedi e veicoli per il Regio esercito, per la Regia maring
e per la Regia aeronautica (Edizione 1927) ».

D) Il riferimento del mod. 1-A è modificato come segue:

« Mod, 1-A (frontespizio).

Art. 2, lettera b), del regolamento per la requisizione dei quadru-
pedi e veÎcoÌi er il Regio esercito, per la Regia marina e per 14
Ilegia Aeronautica. (Edizione 1927) ».

Agli allegati al regölamento per l'applicazione del festo E) H riferimento del mod. 2 e modificato come segue:)
unico delle leggi sulla requisizione dei quadrupedi e dei.vel-

~« Mod.' 2 (trònfestilzio).coli per il Regio esercito e per la Regia marina, approvato
con R. decreto 11 dicembre 1927, n. 2598, sono apportate le Art. 2,'lettera à), del regolamento sulla requisizione dei quadru.
modificazioni di cui all'allegato al presente decreto. pedi e veicoli per il,Regio esercito, per la Regia marind e per la

Regia aeronauticå. (Edizione 1927) ».
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei F) n riferimento del mod. 3 è modificato come segue;
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunqùe spetti di
¢sservarlo e di farlo osservare. per il frontespizio:

« Mod. 3 (frontespizio).
Dato a Roma, addì 21 marzo 1929 - Anno VII

Art. 6 del regolamento sulla requisizione dei quadrupedi e vel.
coli per il Regio esercito, per la Regia marina e per la Regia aero·

TITTORIO EMANUELE. nautica. (Edizione 1927) >«

MUSSOLINI - Rocco - IIOSCONI - per l'interBO:

CIANO -- MARTELLI• « Segue modello 3 (interno).

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Art. 6 del regolamento per la requisizione dei quadrupedi e vei-

Registrato alla Corte dei conti, addi 10 maggio 1929 - Anno Vil coli per il Regio esercito, per la Regia marina e per la Regia aero>
Atti del Governo, registro 284, foglio 66. - FERzI. nautica. (Edizione 1927) s.
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(SI
o

NO)
.

.

.

.

.

,

,

,

.

.

.

Carrozzeria
o

tipo
(5)

.

.

.

.

.

.

,

,

,

,

,

,

.

Peso
lordo
del

veicolo
r¿morciliato
(6)

.

.

.

.

.

.

.

.

.

Potenza
del

motore
o

de¿

motori
HP,

,

,

,

.

.

.

.

.

.

Numero
de¿
posti
o

passeggeri
(7)

.

,

,

,

,

,

,

,

,

.

Portata
in

qu¿ntali
o

stazza
(8)

.

,

,

.

,

,

,

,

,

,

.

Fabbrica
e

serie
di

fabbrica:ione
(eventuale)
,

,

,

.

.

.

.

.

Indica:¿0ni
var¿c
(9)

.

.

.

.

.

.

,

,

.

.

.

.

.

.

e

enamWEmiissa-Mam@m
(1)

Autovettura,
autobus,
autocarro,
trattrice
stradale,

macchina
stradale,
rimor-

chio.
motociclo,
trattrice
agricola,
natante
a

motore
di

lago,
laguna,
o

fiume.

'2)

Lognome
e

nome,
paternità
o

ragione
sociale
della
ditta.

3)

Per

motociclo
a

solo,
con

carrozzetta,
con

furgoncino
o

carrello.
Per
auto-

carro:
merci,
incendi,
furgone
ed

affine,
autoambulanza,
autobotte
per

acqua,
per

henzina
o

petrolio,
per
olii,

autoinnaffiatrice,
autofrigorifero.
Per

macchina,
stradale:

conspressore
stradale,
frantoio,
ecc.

'4)

Per

autovettura:
privata,
di

piazza,
di

noleggio,
di

albergo,
di

istituto.
Per

amohum
privata,
di

linea,
di

albergo,
di

istituto.
Per

motociclo:
privato
o

pubblico.

Per

,atante
a

motore:
servizio
cui
ë

normalmente
adibito.

:51

Per

autovettura
o

autobus
:

carrozzeria
aperta,
chiusa,

trasformabile.
Per
trat-

trice
agricola:
tipo
pesante,
leggero,
semileggero.
Per

natante
a

motore:
di

crociera,

da

corsa
fuori
bordo.

61

Per

trattrice
stradale.

7)

Per

autovettura
o

autobus
o

autoambulanza
(posti).
Per
Datante
a

motore

(pa

oggerit.
8:

Per

autocarro
o

carro
rimorchio
(portata).
Per

natante
a

motore
(stazza).

9,

.>er

natanti
a

motore:
nome
del

Datante
(eventuale),

lunghezza
fra
le

perpen-

dicolari,
largbezza
massima,
immersione
a

pieno
carico,
struttura
dello
scafo,
nu•

mero
e

dimensioni
dei

boccaporti,
capacità
di

carico,
equipaggio
normalmente
Im•

barcato.

Procenicule
dalla
provincia
di

,

.

.

.

.

.

.

.

Trasferito
alla

provincia
di

,

.

.

.

«

.

«

.

•

•

·

«

Trasferito
d¿

proprietù
a

.

.

.

.

.

.

«

«

.

.

.

,

•

Comunicazioni
fatte
all'autoritù
militare
(1)

.

.

.

.

.

.

Rollo
d'idoneitä
ai

servizi
militar¿.

Se

precettato
e

data
della

precettazione.

Precettato
il

,

,

,

Comunica:loni
fatte

dall'autoritù
militare
(2)

,

,

.,

,

,

,

(1)

Richiamare
il

numero
a

la

data
delle

comunicazioni
trasniesse
til

conlanelo
<101

torpo
d'armata.
(2)

Richiamare
il

numero
e

la

data
delle

comunicazioni
fatte

dall'autoritA
mili-

tare
relative
al

nuovo
precetto
intimato
in

occasione
di

trasferimento
di

proprietà.
1
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H) Il modello 5 o modificato come segue:

MODELLo 5 (frome.9pizio). (Formato ( larghezza . . . . om. 60

Art. 7 del regolamento sulla requisizione det \ ( altezza . . . . . y 34/
quadrupedi e veicoli per il R Esercito,
per la R, Marina e per la R. Aeronautica,

(Edizione 1927)

Provincia di . . . . . . . .

UFFICIO DEL PUBBLICO REGISTRO AUTOMOBILISTICO

RUBRICA ALFABETICA

dei proprietari che hanno i loro autoveicoli, trattrici, carri rimorchio e natanti a motore

abitualmente residenti nella provincia e precettati dall'autoritå militare

AV VERTENZ Et

La rubrica deve essere suddivisa in parti distinte corrispondenti alle parti dello Bohedarios
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I)

Il

modello
6

è

modificato
come
segue:

L)

Il

modello
6-A
deve
avere
il

seguente
triiceintoT

MODMLLo
6

del

regalamento
sulla
re-

I

rghezza

om,
20

(luisizione
dei

quadrupedi
e

veicoli

Formato

per
11

11.

Esercito,
per
la

R.

Ma-

I

tezza
.

.

.

.

.

i

30/

rina
e

per
la

R.

Aeronautica.
(Edizione
1927)

.

PROVINCIA
DI

,

,

Sciteda
di

delluitzia
d¿

(g)

,

,

,

Il

SOllOSCTÌllO
(2)

.

.

«

.

.

abitualmertte
residente
irt
(3)

.

.

dicItiara
con
la

prescrite
denunzia
c1te
it

giorno
,

(4)

,

.

.

.

.

.

.

il

suddello
capo
.

(5)

.

.

.

.

,

,

abitualmente
residente
irt

(3)

Spec¿alitù
(6)

-

.

.

.

.

.

.

.

.

Destinazione
(7)

.

.

.

.

.

Wusitiario
mil¿tare
(SI
o

NO)
.

.

,

,

.

Carrozzeria
o

lipo
(8)

.

,

.

.

,

,

.

.

.

.

.

Peso
lordo
del

veicolo
rimorcitialo
(9)
.

.

.

.

,

,

,

,

.

.

Potenza
del

motore
HP

.

.

.

.

.

,

,

.

.

.

.

,

.

Numero
dei
poste
o

portata
in

quintali
(10)

.

,

,

,

,

,

,

,

Fabbrica
o

serie
di

fabbricazione
(eventuale)
,

,

,

,

,

,

,

.

As...li.....19,,-Anno.. IL

PROPRIETARIO B4Waemma
(1)

Autovettura,
autobus,
autocarro,
trattrice
stradale,
macdhina
stradale,
rimor-

chio,
motociclo,
trattrice
agricola.

(2)

Cognome,
nome,
paternità
del

proprietario
o

ragione
sociale
della
ditta.

(3)

Comune
di

residenza
e

indirizzo
dell'abitazione
del

proprietario
e

della
dimora

del

capo. (4)
«

E'

venuto
in

possesso
»,

ovvero
«

ha

perduto
»,

perchè
reso

inservibile
o

per

vendita,
perinuta,
o

cessione,
indicando
il

cognome,
nome
e

indirizzo
del

nuovo
pro-

prietario. (5)•
Di

nuova
fabbricazione
»

oppure
«

usato
».

(6)

Per

motociclo:
a

solo,
con

carrozzetta,
con

furgoncino
o

con

carrello.
Per

autocarro:
Inerci,
incendi,
furgone
ed

affine,
autoambulanza,
autobotte
per

acqua,

per

benzina
o

petrolio,
per
olio,

antoinnaffiatrice,
autofrigorifero.

(7)

Per

autovettura
:

privata.
<li

piazza,
di

noleggio,
di

albergo,
di

istituto.
Per

autohus:
privata,
di

linea,
di

albergo,
di

istituto.
Per

Inotociclo:
privato
o

pubblico.

(8)

Per

autovettura
o

autobus:
carrozzeria
aperta,
chiusa,
trasformabile.
Per
trat-

trice
agricola
:

tipo

pesante,
leggero,
semileggero.

(9)

Per

trattrice
stradale
e

agricola.

(10)
N.

dei

posti
per

autovettura,
autobus
e

autoanibulanza.
Portata
per

auto-

carro
rimorchio.

AVVEllTENZE.

Il

presento
modello
è

coinpilato
per
le

sole

denunzie
di

autoveicoli
e

carri
rimorchio
non
soggetti
ad

iscrizione
nel

pubblico
regis1ro
alitomobi-

listico. Per
quelli
soggetti
ad

iselizione
sul
P.
II.
A.

yalgono
copie

denunzia
le

note
di

iscrizione.

MODELLo
6-A.

lunghezza..
.

.

om.
20

Art.
9

de

)regolamento
per
la

requi-

Fonnato

sizione
del

quadrupedi
e

veicoli
per

altezza
-

·

·

·

·

»

3

11

R

Escrcito,
per
la

11.

Marina
e

per
la

It.

Aeronautica. (Rdizione
1927) PIlOVINCIA

DI

.

.

,

,

,

,

Sc1terla
d¿

denun:ia
di

(1)

.

.

.

.

,

,

,

,

Il

sulloscrillo
(2)

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

abitualmente
resirlente
in
(3)

.

,

,

.

.

.

.

,

dicItiara
con
la

presente
denunzia
che
il

giorno
,

,

.

(4)

.

,

.

,

,

,

.

il

suddetto
capo
.

.

,

(5)

.

,

,

,

.

,

ûltituulnrente
residertle
ž'il

(6)

,

.

(1)

Natante
a

motore
di

laen,
lueuna
o

fimne.

(2)

Cognonie,
nonie,

paternuit
del

proprietario
o

ragione
sociak
della
ditta.

(3)

Cornune
di

residenza
e

indirizzo
dell
abit
vien

(4)

«

E'

venuto
in

pasesso
n.

ovn
to

a

lia

perduto
,

perchè
reso

insen
ibile
o

per

veintita,
perninta
o

ce

ione,

italicando
il

cogin
r,

naine
e

judirizzo
del

nuovo
pro-

(5)

«

Di

nuova
fabbricazione
oppure
n-ato
.

(5>

Porto,
località
e

Ininto
abittutle
di

scalo.

(7)

Indienzione
circa

eventuale
nonio
del

natante,
fabbrien,
tipo
(di

eroeiera,
da

corsa,
fuori
bordo),
serie
di

fabbelenzione,
stazzo,

lunchezza
tra
le

pelieud
colari,

largluzza
massima,

ilmnersione
a

pienn
enrico,
struttura
dello
scafo,
uninero
e

di-

Inensioni
dei

borenporti,
capacitit
di

enrico,
nainero,
specie
e

poten
a

degl
apparati

Inotori,
ennipaggio
norninimente
iinharo
to.

nainero
dei

0

e

geri
che

possono
es-

scre

11nbarcati,
servizio
cui
il

natante
e

nornialniente
adibito.



\

.

M)
Ë

istituito
il

seguente
modollo
6·B:

-

-

o

3IODELLo
6-B

(frontespizio).

Targhezza.
.

.

.

em.
30

,...

o

g

Formato

Art.
9

del

regolamento
per
la

requi-

altezza
.

.

.

.

,

a

32

sizione
del

quadrupedi
e

veicoli
per

il

R.

Esercito,
per
la

R.

3falina
e

per
la

R.

Aeronautica. (Edizione
1927)

Provincia<bi.............
Elenco
di

denunria
di

(1)
.

,

,

,

.

.

non

immatricolati

Ilsottoscritto(2)
...........................

o

4

abitualmente
residente
(3)
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

dichiara
con
la

seguento
denunzia
la

consistenza
di

(1)
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

trJ

.

.

,

,

,

,

,

.

.

.

.

.

non

immatricolati
e

(4)
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

A........ti(5)........19.. (6).................,,
(1)

Autovetture,
o

autobus
o

autocarri
o

trattrici
stradali
o

macchine
stradali

motocicli
o

trattrici
agricole
o

rimorchi.

(2)

Ditta
oppure
cognome
e

nome
del

fabbricante,
rappresentante,
commercian-

te,
ecc. (3)

Comune
di

residenza
e

indirizzo.

(4}

Posseduti,
custoditi,
ecc.

(5)

Gennaio,
o

aprile,
o

luglio,
o

ottobre.

46)

La

ditta
o

il

fabbricante,
rappresentante,
commerciante,
ecc.



N)
Ë

istituito
il

soguento
modello
6-Ci

Mo».
6-C

(frontespizio).

|

'

t

larghezza
.

.

.

,

cm.
50

Art.9
del

regolamento
sulla
requisi-

Formato
altezza
.

.

.

.

.

a

32/

zione
del
qua

Irupedi
e

veicoli
per

il

R.

Esercito,
per
la

R.

Marina
e

per
la

R.

Aeronantlen. (Edizione
1927)

Prorinciadi..............
Elenco
di

denunzia
di

natanti
a

motore
di

Lago,
Laguna
e

Fiume

N

non

immatricolati.

Ilsottoscritto(1)
...........................

abitualmente
residente
in

(2).
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

dichiara
con
la

seguente
denunzia
la

consistenza
dei

natanti
a

motore
non

W

immatricolati
(3).
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

al

primo
del

mesedi(4).....................
(1)

Cognome,
nome,
paternità
del

proprietario
o

ragione
sociale
della
ditta.

(2)

Comune
di

residenza
e

indirizzo.

(3)

Posseduto,
custodito,
ecc.

(4)

Gennaio,
o

aprile,
o

luglio,
o

ottobre.

(5)

La

ditta
o

il

fabbricante,
rappresentante,
commerciante,
ecc.

60 |CJt
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o

Segue MODELLO I ((HiernO).

Art. 9 del ecolamento per la regniF1-
zione det Anadrupedi e veienli per
il R. f>ereito. la R Marina o la
lt. Aeronautica (edizione 1927).

Parla P che rimane all'ut7ìcio del pubblico registro automotrilistico

N. . . . . . d'ordine

Protúncia di

UFFICIO DEL PUBBLICO REGISTRO AUTO3IOBILISTICO

Ilal2nor(1) ...........................

di >rofessione ............................
e ente•n('l) ............................
At lichirirato(3) ...........................

Residenza ( Comune o fra:ione . . . , . . . . . . . . .
. . . .

abituale i Strada
.

. . . . . . . . . . . . . . . . .
N. . . .

del(4) Cascinale .....................
------·-·-· scato .......................

A......, li ...........,19, ..

IL TUNZION.tBIO INCtRICATO
(6).....-.. ....... ..

(1) índicare is nome cognome. . (2) \'ia, nuinero della casa,
frazi ine o easnicale dove abita il proprietario - (3) Riportare la

di klararlone dei proprichtrio: di acquisto. vendita, ecssione, di-
str sti ol2 a Porin ita degli untov:inoli, Parri rintorchin o natanti a

in itore p Me l iti e indizare il enenome nome e indirizzo del miovo

prop ietarin del "100 Vend ifo. Peduto o Dermutato (0 Anto-

Vot 0, autohn ant,"arro, trattrice , nin-china stradale rimor-
chi t motori'L). trai trico nericola, nn.innte o motore di ingo. laguna

o dano. (3) Iserisere i dati principali relativial capo cui si rife-
risee sa dcunnzia - (6) Firuta.

MoDELT,0 7.

Parte > da inviarsi al Comando del corpo d'armata
o al Comando militare dell'isola.

. . , , ,
d'ordine

Provincia dt . . . . . .. . . .. ..

UFFICIO DEL PUBBLICO REGISTRO AUTO310BILISTICO

SI NOTIFICA

che il signor (1).

ligliodi...............................•

iiprofessione ............................

mintantein(2) ..,.........................

lur dichiarato (3)

Residenzr
Comune o fraefone. . . . . . . . . .

. . . . . . .

abituale Rtrada
. , , . . . . . . . . . . . . . . .

N.
. . .

del (4)
Cascinale .....................

-.............- .

Scalo
. . . . . . . . . . . . . .

.
.

. . . . . . . .

A.......li............19...

IL FUNZIONARIO INCARicATO

(6) ........
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P) Il riferimento del mod. 8 è modificato come segue:

« Art. 13 del regolamento sulla requisizione dei quadrupedi e

dei veicoli per il Regio esercito, per la Regla marina e per la Re-

gia aeronautica. (Edizione 1927) ».

()) Il modello 8-C è modifleato come segue:

MODELLO 8-Û. Parte 22 da inviarsi al Comattdo di corpo d'ar-
Art. 34 del regolamento i mala e al comando militare dell'isola, per trconite

e
sulla requisizione dei qua- i degli u¶ici del pubblico registro automotúlisHeo. •

;

drunedi e veicoli per il • to

RT sercito, per la R. Ma- : Riservata alle eventuali dichiarn foni di auto- • I

rina e per la R Aero- : veicoli in riparazione presso qualche olivina, di ' J
nautica. nutoveiroll aventi guasti non facilmento Hnarn- -

* $
(IEdizione 1927) bill, di autoveicoll all'estero, di outovvieul clw *- · i

si presentano in provincia diversa da quel!n o · 9

Parte la della loro abitual dimora, ecc.

Ugicio del Pubblico Re0istro Aldomobilistico
di....... Provinciadi..............

COMUNE DI . . . . . . . . , ,

Preavviso di present2zione alla rivista di antoveleoll,
carri rlmorellio e natanti a ulotore

I)ichiarazione del proprietario:

In seguito a deter>>tinazione del lifinister el
la Guerra, si deve procedere allrz rivista degli auto.
reicoli, carri rimor"1eio o notanti a inotore di pro-
prieto privata. La N. V. dovrà pertanto presentare
gli autoveicoli, carri rimor/lio e nal<txti <t rnotore
di cui ò proprictado, riui rli seguito elencali, alla
commissione di rivista, che li estanitterà nel giorno

. . . . .
dalle ore.

.
.
alle.

. .

IL PROPRIETARIO
:

nel connene di . . . . . . . . . .
nella località

Elenco delle macelline da presentarsi alla rivista.

Fabbrica dell'aSpt eelcolo del a ga (1)

ritàS oa servato alle annotazioni delle auto-

A . . . . . .,
addi

. . . . . . . .
19.
,

(1) Specificare quali dei motivi sopra accen-
nati impediscono la presentazione alla cotamis-

IL CAPo UFFIClo slone contro indicata dell'autoveirolo, carro ri-
morchio o natante a motore, la dimora di esso é i A

• • - • - 2 • • • • • • • • • • all'atto defla rivista, la commissione alb quale = c

verrà presentato il capo, se questo non ù pre. ge
(1) Per i natanti a motore Indicare 11numero sentato nella località indicata di contro, pereLù

di targa e 11 nome distintivo. i si trova in altra provincia.

R) Il riferimento del mod. 9 è modificato come segue:

« Art. 66 del regolamento per la requisizione dei quadrupedi e
veicoli per il Regio esercito, per la Regia marina e per la Regia ae-
ronautica. (Edizione 1927) ».

Numero di pubblicazione 1324. La pianta anzidetta, vidimata, d'ordine Nostro, dal Mi-

REGIO DECRETO 28 marzo 1929, n. 667.
nistro proponente, farñ parte integrante del presente decreto.

Itettifica del confine fra i comuni di Campli e Sant'Omero.
Art. 2.

VITTORIO EMANUELE III

PER CUAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-

legge 17 marzo 1927, n. 383, convertito nella legge 7 giugno
1928, n. 1382 ;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il prefetto di Teramo, sentita la Giunta provinciale am-

ministrativa, provvederà al regolamento dei rapporti patri-
moniali e finanziari -fra i comuni di Campli e Sant'Omero in
dipendenza della variazione di circoscrizione disposta con

l'articolo precedente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uñieiale delle leggi e dei
decreti del Hegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Hossore, addì 28 marzo 1929 - Anno VII

Art. 1. VITTORIO EMANUELE.

La parte del territorio del comune di Campli, delimitata Mussoum.
in conformità della pianta planimetrien sistata in data 2'i

visto, a cuaninduilu. nocco.
anarzo 1929 dall'ingegnere capo delllllielo tecnico entastale neuistrato alla corte de¿ conti, addi 8 maggio 1929 - Anno VII
di Teramo, ò aggregata al comune di Sant'OmerO. d!!i del GUferna, Teyisli0 2

, fug/lo 52. - FERZL
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Ntunero di pubblicazione 1325.

REGIO DECRETO 28 marzo 1920, n. 665.

Rettifica del confine fra i comuni di Campli e Bellante.

VITTORlO E3IANUELE Ill

TER GRAZLt DI DIO E PER VOLONTA DELL.\ NAZIONF:

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto leggel
17 marzo 1927, n. 383, convertito nella legge 7 giugno 1928,
n 1382 ;
Veduto il R. fleereto 28 giugno 1928, n. 1597, con cui la

frazione Villa Peuna è stata staccata dal comune di Campli
e aggregata a quello di Bellante ;

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Mînistro Se-

gretario di Stato, 3Iinistro Segretario di Stato per gli affari
dell'interno:
Abbiamo decretato e decretiamo:

11 confine fra i comuni di Campli e Bellante, quale risulta
dalla pianta topografica annessa al R. decreto 28 giugno
1928, n. 1597, ò rettificato in conformità della pianta vistata
in data 27 marzo 1920 dall'ingegnere capo delFUfficio tecnico
catastale di Teramo.
Tale pianta, vidimata, dfordine Nostro, dal Ministro pro-

ponente, farà parte integrante del presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dell.o

Stato, sia inserto nella raccolta utlieîale deile leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
esservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 28 marzo 1929 - Anno VII

VITTORIO EAIANUELE.
IUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei coali, addi 8 maggio 1929 - Anno VII

Alli del Governo, TeUlstro 25, foglio 50. -- FERZI.

Numero di pubblicazione 1326.

REGIO DECRETO 8 aprile 1929, n. 668.

Soppressione degli uffici di conciliazione degli ex comuni di
Avenone e Levrange ed estensione della circoscrizione dell'ullicio
esistente nell'ex comune di Ono Degno.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 4 ottobre 1928-VI, n. 2412, col quale
i comuni di Avenone, Levrange e Ono Degno venivano riu-

niti in un solo Comune denominato Peitica Bassa con sede

a Forno d'Ono;
Vista la deliberazione del commissario prefettizio di detto

Coniune con la quale si chiede che per tutto il territorio del

comune di Pertica Bassa funzioni un solo ufficio di conci-

liazione;
Visti i pareri favorevoli del presidente e delPavvocato ge-

nerale presso la sezione di Corte d'appello di Brescia;
Visti gli articoli 1 della legge 10 giugno 1892, n. 2G1, e 1

del relativo regolamento 26 dicembre stesso anno, n. 728;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Gli uffici di conciliazione degli ex comuni di Avenone e

Levrange sono soppressi e la circoserizione dell'ulÏ\eio esi-

stente nelPex comune di Ono Degno è estesa a tutto il ter-

'itorio delPattuale comune di Pertica Bassa, con sede nella
frazione Forno d'Ono.

Ordiniamo che il presente decreto, anunito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì S aprile 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

Rocco.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, add¿ 8 maggio 1929 - Anno VII
.4tli del Governo, registro 284, foglia 53. - FERZL

I

Numero di pubblicazione 1327.

REGIO DECRETO 11 aprile 1929, n. 677.
Modificazioni allo statuto dell'Ordine coloniale della Stella

d'Italia.

VITTORIO E3IANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Ga.tN 3I.tESTRO DELL ÛItDINE COLONIALE DELLA STELLA D'ITALIË

Visto il Nostro 31agistrale decreto 18 gennaio 1914, n. 38,
col quale venue istituito l'Ordine ca.valleresco denominato
a Ordine coloniale della Stella d'ltalia »;
Visti i Nostri decreti 6 febbraio 1926, n. 247, e 3 marzo

1927, u. 182, che apportano modificazioni allo statuto del-
l'Ordine sopra denominato ;
Considerato che nuove esigenze consigliano di modificare

opportunamente le norme statutarie precedentemente sta-

bilite, sopratutto nei riguardi dei limiti massimi di confe-
rimento e nella composizione del Consiglio dell'Ordine;
Sentito 11 Capo del Governo, Primo 3Iinistro Segretario

di Stato e Nostro 3Iinistro Segretario di Stato per le colonic,
Cancelliere dell'Ordine:
Di Nostro « 3Iotu-proprio » ed in virtù della Nostra Regià

Frerogativa ed Autorità 31agistrale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Agli articoli 4, 8 e 11 del R. decreto 18 gennaio 1914, mo-
dificato con i Regi decreti 6 febbraio 1026, n. 247, e 3 anarzo
1927, n. 182, sono sostituiti i seguenti:

« Art. 4. - Possono ogni anno essere concesse al massimo
le nomine a :

Gran cordone in numero di 4 :

Grande ufficiale in numero di 7;
Commendatore in numero di 20 :

Uñieiale in numero di 50;
Cavaliere in numero di 150.

« Le nomine a commendatore, ad ufficiale e cavaliere non

potranno conferirsi ai cittadini italiani în numero superiore
alla metà del massimo sopra stabilito ».

« Art. 8. - Il Nostro AIinistro Segretario di Stato per le
colonie è il Cancelliere di questo Ordine e solo pel suo tra-
mite possono aver corso, salvo le prerogative di « 3Iotu-pro-
prio » che Ci riserviamo. Je proposte di conferimento delle

onorificenze relative.
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« Tuttavia in caso di assenza o di impedimento del Mini'-
stro Segretario di Stato le funzioni di Cancelliere delPOrdi-
ne saranno disimpegnate dal Sottosegretario di Stato per le

colonie.
« Per le proposte relative a personaggi esteri il Cancelliere

delPOrdine deve prendere preventivamente accordi col Mini-
stro Segretario di Stato per gli affari esteri ».

« Art. 11. - Il Consiglio è presieduto dal Cancelliere del-
POrdine e ne fanno parte:

«) il Sottosegretario di Stato per le colonie con la qua-
lifica di vice-presidente;

b) il Primo Segretario del Gran Magistero degli Ordini
del 88. Maurizio e Lazzaro e della Corona d'Italia ; ed în
caso di assenza od impedimento, persona da Lui espressa-
mente delegata a rappresentarlo;

c) un delegato effettivo ed uno supplente del Consiglio
degli Ordini dei 88. Maurizio e Lazzaro e della Corona d'I-
ialia;

d) due membri effettivi] e due supplenti del Consiglio su-
periore coloniale da questo desîgnati;

c) nu delegato effettivo ed nuo supplente designati dal
Ministro Segretario di Stato per gli affari esteri, scelti fra
il peirsonale della carriera diplomatica;

f) i segretari generali di colonia direttori generali al Mi-
nistero delle colonie. In caso di assenza o di impedimento
essi saranno rappresentati .dal funzionario incaricato della
reggenza della direzione generale;

g) il capo del personale del Mituistero dellei colonie. In
caso di assenza o impedimento sarà rappresentato dal fun-
zionario incaricato della reggenza delPutlicio.

I consiglieri di cui alle lettere, c), d) ed c) durano in ca-

rica due anni e sono, alla scadenza, rieleggibili.
Segretario del Consiglio dell'Ordine è un funzionario del-

la carriera direttiva coloniale in servizio al Ministero delle
colonie, da nominarsi dal Nostro Cancelliere.

3

Art. 2.

Tl Nostro Ministro Segretario di Stato per le colonie e

Cancelliere delPOrdine è incaricato della esecuzione del pre-
sente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, anunito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale; delle leggi e deil
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e dil farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 aprile 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
Visto. il Guardusigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 10 niaggio 1929 - Anno VII
Atti, del Governo, registro 284, foglio 63. -- FERZI.

Numero di pubblicazione 1328.

REGIO DECRETO 8 aprile 1920, n. 669.

Soppressione degli uffici di conciliazione degli ex comuni di
Frascata e Momperone.

VITTOltlO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 6 maggio 1928-VI, n. 1111, col quale
i comuni di Frascata e Momperone sono stati soppressi ed

i rispettivi territori aggregati a quello di Brignano Curone,
ora denominato Brignano Frasenta;
Yista la deliberazione del commissario prefet tizio di Bri-

guano Frascata, rivolta ad ottenere la soppressione degli
uffici di conciliazione degli ex comuni di Frascata e Mom-

perone ;

Visti i parerî favorevoli del primo presidente e del pro-
curatore generale presso la Corte d'appello di Torino:
Visti gli articoli 1 della legge 16 giugno 1892, n. 261, e 1

del relativo regolamento 26 dicembre stesso anno, u. 728;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la giustizia e gli! affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Gli utlici di conelliazione esistenti negli ex comuni di Fra-
senta e Momperone souo soppressi.

Ordiniamo clie il presente de:ereto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiuntpte spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 8 aprile 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANCELE.
Rocco.

Visio, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei cauti, add¿ 8 maffio 1929 . Mrtrio TII
Alli del Gorerno, registra 28, foglio M. - FEnzL

Numero di pubblicazione 1329.

REGIO DECRETO s aprile 1929, n. 670.

Soppressione degli uffici di conciliazione degli ex comuni di
Cintano e Villa Castelnuovo.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 18 ottobre 1928-VI, n. 2588, col quale i
comuni di Cintano e Villa Castelnuovo sono stati soppressi
ed i rispettisii territori aggregati a quello di Sale Castelnuo-
·vo, denominato Castelnuovo Nigra:
Vista la deliberazione del commissario prefet tizio di Ca-

stelnuovo Nigra, rivolta a l of tenere la soppressione degli!
uflici di conciliazione degli ex comuni di Cintano e Villa
Castelnuovo;
Visti i pareri favorevoli del primo presidente e del procu-

ratore generale presso la Corte d'appello di Torino:
Visti gli articoli 1 della legge 16 giugno 1892, n. 261, e 1

del relativo regolamento 26 dicembre stesso anno, n. 728;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Gli ullici di conciliazione esistenti negli ex comuni di Cin-
tano e di Yilla Castelnuovo sono soppressi.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uffielale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 aprile 1929 - Anno .VII

VITTORIO EMANUELE.
Rocco.

Visto, il Guardadigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 8 maffio 1929 - Anno VII
.itti del Governo, registro 28, /0glio 35. - FERZI.

2
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Numero di pubblicazione 1330.

REGIO DECRETO 8 aprile 1929, n. 671.
Soppressione degli uffici di conciliazione degli ex comuni

di Sant'Agata del Bianco, Casignana e Samo.

VITTOllIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 31 maggio 1928-VI, n. 1504, col quale i
comuni di Sant'Agata del Bianco, Casignana e Samo sono

stati soppressi ed i rispettivi territori aggregati a quello di
Caraffa del Binneo. ora denominato Samo di Calabria:
Vista la deliberazione del commissario prefettizio di Samo

di Calabria rivolta ad ottenere la soppressione degli uffici
di concilazione degli ex comuni di Sant'Agata del Bianco,
Casignana e Samo:
Visti i pareri favorevoli del primo presidente e del procu-

ratore generale presso la Corte d'appello di Catanzaro;
Visti gli articoli 1 della legge 10 giugno 1892, n. 261, e 1

del relativo regolamento 2G dicembre stesso anno, n. T28;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, 3Iinist to Segreta-

rio di Stato per la ginstizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Gli uffici di conciliazione esistenti negli ex comuni di San-
fAgab del Dianco, Casignana e Samo sono soppressi.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei

fleereti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì S aprile 1929 - Anno VII

VITTORTO ENIANUELE.

Rocco.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Ilegistrato alla Corte dei conl¡, add¿ 8 maggio 1920 - Anno VII
Atti del Governo, registro 281, fogllO OG. - FERZL

Numero di pubblicazione 1331.

ILEGIO DECRETO 8 aprile 1929, n. 672.

Soppressione dell'ufficio di conciliazione dell'ex comune di
Altilia.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 15 aprile 1928-VI, n. 886, col quale il
comune di Altilia è stato soppresso ed il rispettivo territorio
aggregato a quello di 3Ialito;
Vista la deliberazione del podestà di Malito rivolta ad

ottenere la soppressione delPufficio di conciliazione dell'ex

comune di Altilia;
Visti i pareri favorevoli del primo presidente e del procu-

ratore generale presso la Corte d'appello di Catanzaro;
Visti gli articoli 1 della legge 10 giugno 1892, n. 201, e 1

del relativo regolamento 20 dicembre stesso anno, n. T2S:
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Alinistro Segre-

tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'uffielo di conciliazione esistente nell es comune di Alti-
lia è soppresso.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei

decreti del Ilegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Iloma, addì S aprile 1929 - Anno VII

VITTORIO E3fANUELE.

Rocco.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Regis/raln alla Carle dei conti, addi S Tuaggio 1929 - Anno VII
A/// del Goterno, regis/rn QM, fog/la i .

- FERZL

Numero di pubblicazione 1332.

REGIO DECRETO 88 marzo 1929, n. 675.

Proroga del termine assegnato ai poteri conferiti all'ing. Au·
relio 3Iastrogiacomo, quale commissario per la gestione straore
dinaria dell'Istituto autonomo per le case popolari di Catania.

VITTORIO E3fANCELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

HE D'ITALI \

Visti gli articoli 12 e 52 del II. decreto-legge 30 novembre

1919, n. 2318 (testo unico), per le case popolari ed economi-
che e per findustria edilizia, convertito in legge i febbraio
1926, n. 253;
\ isto 11 II. decreto 18 ottobre 1928, con il quale il termine

assegnato ai poteri conferiti all'ing. Aurelio 3Iastrogiacomo,
quale commissario straordinario per la gestione dell'Istituto
autonomo per le case popolari di Catania, venne prorogato
al 31 dicembre 1928:
Vista la relazione in data 14 febbraio 1920 del commissario

sulla gestione dell'ente, trasmessa dal prefetto di Catania
con lettera 21 marzo 1929; r

Hitenuta la necessità di prorogare ulteriormente il periodo
d: gestione straordinaria dell'Istituto predetto per dar modo
al commissario di condurre a termine 1 incarico affidatogli;
Sulla proposta del Nostro 3Iinistro Segretario di Stato

per l'eronomia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il termine assegnato ai poteri conferiti all'ing. Aurelio
31astrogiacomo, quale commissario per la gestione straordi-
naria dell'Istituto autonomo per le case popolari di Catania,
con sede in Catania, è prorogato al 30 giugno 1929.

Art. 2.

L'Istituto continuerà a corrispondere per tutta la durata
della sua gestione straordinaria al suddetto commissario
l'indennità giornaliera di cui al decreto 3Iinisteriale 30
marzo 1928-VI.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 28 marzo 1929 - Anno VIl

VITTORIO EMANUELE.

IARTELLT.
Visto, il Guardosigilli: Rocco.
Ilegistrato alla Enfte dei conti, arl,i) In ningsin 1920 - Anno flI
Atti del Governo, reçutro 28í, Joulio Gl. -- FEnzI.
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Numero di pubblicazione 1333.

REGIO DECRETO 25 marzo 1929, n. 676.
tvocazione al Ministero delle colonie delle proposte di ri=

compnse al valor militare per militari nazionali combattenti
aclle Colonie.

VITTORIO E3IANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Viste le leggi 24 maggio 1903, n. 205, e 5 aprile 1908, nu-
mero 161, sull'ordinamento deill'Eritrea e della Somalia;
Vista la legge 20 giugno 1927, n. 1013, per l'ordinamento

della Libia ;
Visto il Regio Viglietto in data 26 marzo 1833, con cui

fu istituita la medaglia d'oro e d'argento al valor militare;
Visto il R. decreto in data 8 dicembre 1887, con cui fu isti-

tuita la medaglia di bronzo al valor militare;
Visto il R. decreto in data 7 gennaio 1922, n. 190, istitu-

tivo della croce di guerra al valor militare;
Visto Part. 65 dell'ordinamento militare dei Regi corpi di

truppe coloniali della Libia, approvato con R. decreto 3 set-

tembre 1926, n. 1608 .
Visto l'art. 5 del Nostro decreto in data 13 febbraio 1927,

n. 310, col quale le norme riguardanti le ricompense al Va-
lor militare agli indigeni in Libia sono estese anche in Eri-

trea ed in Somalia;
Sentito il Consiglio superiore coloniale;
Udito il Consiglio dei 31inistri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Alinistro Segretario di Stato per le en

lonie, per la guerra, per la marina e per Paegronautica, di
concerto col 3Iinistro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Al 4° comma dell'art. 65 dell'ordinamento militare dei

Regi corpi di truppe coloniali della Libia, approvato con

R. decreto 3 settembre 1920, n. 1608, ù sostituito il seguente:
« La concessione delle ricompense al valor militare per

atti di valore- individuali e collettivi compiuti da militari e
da reparti nazionali, da militari e da reparti indigeni (re-
golari ed irregolari), da nazionali o da indigeni non militari
nel territorio delle colonie italiane dell'Africa settentrio-
nale è promossa dal Ministro per le colonie, sentito il parere
di una Commissione noniinata dallo stesso 3Iinistro con suoi
decreti da registrarsi alla Corte dei conti.

« E' fatta eccezione per le proposte riguardanti atti di va-
love compiuti a bordo delle navi e degli apparecchi di volo,
nei quali casi la competenza a promuovere la concessione
delle ricompense al valor militare permane, rispettivamente,
ni 3Iinisteri per la marina e per l'aeronautica.

« La Commissione di cui al presente articolo esprime il
suo parere anche sugli eventuali reclami ».

Art. 2.

La Commissione di cui al 4° comma dell'art. 65 dell'ordina.
mento militare dei Regi corpi di truppe coloniali della Libîa,
modificato dall'art. 1 del presente decreto, è composta come
segue:

1 generale di corpo d'armata, presidente;
Membri:

1 segretario generale di colonia;
3 generali del Regio esercito (comandanti di divisione o

di brigata)

1 ufficiale ammiraglio (ammiraglio di divisione o con-

trammiraglio) ;
1 ufficiale generale A. A. (generale di divisione o di bri-

gata aerea) ;
1 ufficiale generale della M.V.S.N. (luogotenente ge·

nerale o console generale) ;
1 capo dell'uffleio militare del Ministero delle colonie;
1 colonnello di Stato Maggiore del comando del corpo

di Stato Maggiore;
1 ufficiale inferiore del Regio esercito, segretario (senza

voto).
In assenza del presidente, presiede la Commissione il più

elevato in grado o il più anziano dei presenti.
Il segretario generale di colonia è convocato quando deb-

bono esaminarsi proposte rignardanti i militari indígeni e i
non inilitari (nazionali ed indigeni).
Gli ufliciali generali della Regia marina, dell'A. A. e delhi

31.V.S.N. sono convocati quando siano da esaminare pro-
poste riguardanti personale della rispettiva forza armata.

Art. 3.

La Commissione è convocata, volta per .volta, dal presi-
dente, su richiesta del Ministro per le colonie.

Art. 4.

Per la validità delle deliberazioni è necessario il numero
di almeno tre votanti.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti; quando
il numero dei voti favorevoli risulta uguale a quello dei voti
contrari, prevale il voto del presidente.

Art. 5.

Le disposizioni di cui al presente decreto valgono anche
per l'esame delle proposte di ricompense al valor militare
per atti di valore individuali o collettivi compiuti da mili-
tari e da reparti nazionali, da militari e da reparti indi-
geni (regolari ed irregolari), da nazionali e da indigeni non
militari nelle Nostre colonie dell'Africa orientale.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque speitti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 25 marzo 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

3ÍUSSOLINI -- ŠÍOSCONI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, add¿ 10 maggio 1929 - Anno VII
Atti del Governo, registro 284, foglio 62. - FERZL

Numero di pubblicazione 1334.

REGIO DECRETO 11 aprile 1929, n. 678.
Emissione di speciali francobolli commemorativi del XIV Cen.

tenario della fondazione dell'Abbazia di Montecassino.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto Part. 18 del testo unico delle leggi postali, approw
sato con R. decreto 24 dicembre 1899, n. 501;
Visto l'art. 137 del regolamento generale sul ser.vizio posta-

le, approvato con R. decreto 10 febbraio 1901, n. 120 ¡
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Visto il R. decreto i giugno 1923, n. 1257, che modißca
Part. 137 del predetto regolamento generale sul servizio
postale;
Vista la domanda con la quale la Commissione governativa

per la Mostra del lavoro italiano, da tenersi in Cassino, ha
chiesto l'emissione di speciali francobolli commemorativi
del XIV Centenario della fondazione delPAbbazia di Mon-
tocassino:
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto con quello per le finanze

Abbiamo decretato e deteretiamo:

Art. 1.

E' autorizzata l'emissione di speciali francobolli comme-
morativi del XIV Centenario della fondazione dell'Abbazia
di Montecassino, da valere per la francatura delle corrispon-
deinze impostate nel Regno e dirette osunque.

Art. 2.

Con successivo Nostro decreto saranno indiente le carat-

teristiche relative al formato, al colore, alla vignetta, al
valore ed all'eventuale sopraprezzo dei francobolli di cui
all'art. 1 del presente Nostro decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uñiciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Art. 1.

Le disposizioni del R. decreto 18 marzo 1923, n. 621, e
quelle dei Regi decret t-legge 14 gennaio 1926, n. 212, e 4

ottobre 1928, n. 2326. sono applicabili ai personali militari
delle forze armate dello Stato che presero parte ai due com-
battimenti di Agheila ese Seerghia del 1° ottobre 1928 in Cl-
renaica e di Guerat el Afie del 31 ottobre 1928 in Tripoli-
tania.

Art. 2.

Le eventuali nomine ad ufliciale in servizio permanente
effettivo per Inerito di guerra verranno effettuate in rapporto
alla disponibilità di posti per racanze, che si sono verifi-
cate posteriormente alla data del 20 agosto 1926 o che si ve-
rificheranno in avvenite, nel complesso dei vari ruoli degli
ufficiali delle forze armate dello Stato.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale deslle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 25 aprile 1929 - Anno J'II

VITTORIO E3ÏANUELE.

MUSSOLINI -- ŠÍ0SCONL

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 10 maggio 1929 - Anno VII
Atl¿ del Governo, registro 284, foglio 65. - FERZI,

Dato a Roma, addì 11 aprile 1929 - Anno 37II Numero di pubblicazione 1336.

REGIO DECRETO 4 aprile 1929, n. 683.
VITTORIO EMANUELE. Istituzione in Firenze de11a Borsa per la contrattazione delle

MUSSOLINI - ÛIANO - MOSCONI.

Visto, it Guardasigini: nocco VITTORIO E3IANUELE III
liegistrato alla Corte dei conli, addi 10 magg¡n 1929 - Anno Tll

Atti del Governo, registro 284, foglio 61. - FERZI. T'ER GRA2IA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA N.tZIONE

RE D'ITALIA

Numero di pubblicazione 1335.

REGIO DECRETO 25 aprile 1929, n. 679.

Estensione ai fatti d'armi di Agheila esc Scerghia e di Guerat
el Afte delle norme per le promozioni e i passaggi di ruolo per
merito di guerra.

VITTORIO EMANUELE III

PER CRAZIA DI DIO D FER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Yedula la legge 20 marzo 1913, n. 272, sull'ordinamento
delle Borse di commercio ed il relativo regolamento appro-
vato con H. decreto 4 agosto 1913, n. 10GS;
Veduta la deliberazione del Consiglio provinciale per l'e-

conomia di Firenze, iu data 28 febbraio 1929-VII, per l'isti-
tuzione di una Dorsa per la contrattazione delle merci in

Firenze;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

l'economia nazionale ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Visti i Regi decreti 18 marzo 1923, un. 621 e 622;
Visto il R. decreto 3 febbraio 1924, n. 190 ;
Visto il R. decreto 11 anarzo 1926, n. 500 ;
Visti i Regi decreti-legge 14 gennaio 1926, n. 212, e 10

agosto 1926, n. 1387;
Visto il R. decreto 23 giugno 1927, n. 1304;
Visti i Regi decreti 26 febbraio 1928, n. 447, eS novembre

JD28, n. 25Gl;
Visto il R. decreto-legge 4 ottobre 1928, n. 2326;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario dit Stato e Ministro Segretario di Stato per gli affa-
ri della guerra, per la marina, per l'aeronautíca e per le co-

lonie, di concerto col Ministro Segretario di Stato per le

finanzei;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articoto unico.

E' ist ituita in Firenze la Borsa per la contrattazione delle

merei.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufticiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 4 aprile 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MARTELLI.

Visto, il Guardasigilli: ROCCO.

Registrato alla Corte dei conti, addi 11 maggio 1929 - Anno VII

Atti del Governo, registro 284, foglio 69. -- FERZI.
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Numero di pubblicazione 1337. decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di

REGIO DECRETO 15 aprile 1929, n. 685.
osservarlo e di farlo osservare.

Soppressione dell'archivio notarile comunale di Morro d'Alba Dato a Roma, addì S aprile 1929 - Anno VII

.VITTORIO EMANUELE III VITTORIO EMANUELE.

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÃ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 21 settembre 1880, n. 5642, col quale
fu istituito l'archivio notarile comunale di Morro d'Alba;
Vista l'istanza del podesta del Comune per la soppressione

dell'anzidetto archivio notarile, e visti, altresì, i pareri con-
formi del conservatore dell'archivio notarile distrettuale e

del procuratore del Re di Ancona ;
Visti gli articoli 246 e 248 del R. decreto 10 settembre

1914, n. 1326 ;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretismo:

L'archivio notarile comunale di Morro d'Alba è soppresso.
Gli atti originali che in esso si trovano conservati saranno

depositati nell'archivio notarile distrettuale di Ancona.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 15 aprile 1929 - 'Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

Rocco.

Tisto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addi 11 maggio 1929 - Anno VII

Atti del Governo, registro 284, foglio 71. - FERZL

Rocco.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
lieg¡strato alla Corte dei conti, addi 11 maggio 1929 - Anno ill

Atl¿ del Governo, registro 284, foglio 72. - FERZI.

Numero di pubblicazione 1339.

REGIO DECRETO 8 aprile 19-29, n. 687.
Soppressione dell'ufficio di conciliazione della frazione Ca•

migliano ed estensione della giurisdizione dell'ufficio di concilia.
zione di Pastorano.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 31 maggio 1928-VI, n. 1400, col quale
i comuni di Pastorano e di Camigliano sono stati riuniti in
unico Comune, con il nome di Camigliano, e con sede nella
frazione Pastorano;
Vista la deliberazione del commissario prefettizio di Ca-

migliano, rivolta ad ottenere la soppressione dell'uflicio di
conciliazione con sede nella frazione di Camigliano;
Visti i pareri favorevoli del primo presidente e del pro-

curatore generale presso la Corte d'appello di Napoli;
Visti gli articoli 1 della legge 1G giugno 1892, u. 261, e

1 del relativo regolamento 20 dicembre stesso anno, n. 728;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Numero di pubblicazione 1338.

REGIO DECRETO 8 aprile 1929, n. 686.

Soppressione degli uffici di conciliazione di Sant'Eufemia e

Caionvico.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 27 settembre 1928-VI, n. 2383, col
quale il territorio del soppresso comune di Sant'Eufemia
ed il territorio della frazione Caionvico, dipendente dal co-
mune di Bottocino, sono stati aggregati al comune di

Brescia ;
Vista la deliberazione del podestà di Brescia rivolta ad

ottenere la soppressione degli uflici di conciliazione di San-
t'Eufemia e Caionvico;
Visti i pareri favorevoli del presidente e dell'avvocato ge-

nerale presso la sezione di Corte d'appello di Brescia;
Visti gli articoli 1 della legge 16 giugno 1892, n. 261, e

3 del relativo regolamento 2G dicembre stesso anno, n. 728;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Gli uffici di conciliazione di Sant'Eufemia e Caionvico

sono soppressi.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uíllciale delle leggi e dei

L'ufficio di conciliazione esistente nella frazione di Ca-

migliano è soppresso. La giurisdizione dell'ufficio di conci-
liazione con sede nel nuovo capoluogo, frazione Pastorano, è
estesa a tutto il territorio.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 aprile 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

Rocco.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 11 magg¡O 1929 - Anno VII
Atti del Governo, registro 284, foglio 73. - FERZI.

Numero di pubblicazione 1340.

REGIO DECRETO 8 aprile 19-29, n. 688.

Soppressione dell'ufficio di conciliazione dell'ex comune di
Camo.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 26 aprile 1928-VI, n. 1063, col quale il
comune di Camo è stato soppresso ed il rispettivo territorio
aggregato a quello di Santo Stefano Belbog
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Vista la deliberazione del podestil di Santo Stefano Delho
rivolta ad ottenere la soppressione dell'uilielo di concilia-
zione dell°0x conione di Caino:
Visti i pareri fusorevoli del primo presidente e del pro-

curatore generale pnoso la Carte d'uppello di Torino:
Visti gli articoli 1 della legge in giugno WBS, n. 201, e

1 del relativo regolainento 20 dicembre stesso anno, n. 728;
Sulla proposta del Nostro Gunnlasigilli. 31inistro Segre-

tario di Stato per la giustizia e gli all'ari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'uflicio di conciliav.ione esistente nell'ex comune di Camo
e soppresso.

Ordiniamo che il presente decreto, niunito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, niandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

I)ato a Roma, addì 8 aprile 1029 - Anno VII

VITTOIIIO E31ANCELE.

IÌ0CCO.

Visto, il Guardosigilii: Rocco.

Redisirato alla Corte de¿ conti, at1rli 11 rung tin 1920 - Anno VII

Atti del Governo, registro 284, foglio 14. - I ERZL

Numero di pubblicazione 1341.

REGIO DECRETO 8 aprile 1929, n. 689.

Soppressione dell'ufficio di conciliazione dell'ex comune di
Olivola.

VITTOllIO E31ANUELE III

PER GIUZIA DI DIO E PEl: VOLONTÀ·DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 15 aprile 1928 VI, n. BTG, col quale H

comune di Olivola è stato soppresso ed il rispettivo terri-
torio aggregato a quello di Frassinello 31anferrato, deno

minato Frassinello Olivola :

Vista la deliberazione del podestà di Frassinello Olisola,

rivolta ad ottenere la soppressione dell'uflicio di concilia-

zione <lell'ex coniune di Olivola:
Visti i pareri favorevoli del primo presidente e del pro-

curatore generale presso la Corte d'appello <li Torino:
Visti gli articoli i della legge 10 giugno 1902, n. 201, e

1 del relativo regolamento 26 dicembre stesso anno, n. TSS:

Sulla proposta del Nostro Guardasimilli. Ministro Segre-
tario di Stato per in ginstizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiaino:

L'uflicio di conciliazione esistente nell'ex comune di Oll-

vola ò soppresso.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sin inserto nela raccolta nlliriale delle leggi e dei

decreti del Regno d'ltalia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì S aprile 1920 - Anno VII

VITTORIO E3IANUELE.

Rocco.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Carle dei cnnli, ritirli 11 maqqin 1920 IT1

Atti del Governo, registro 25-',, Joulio 75. - I Enzi.

Numero di pubblicazione 1342.

REGIO DECRETO 8 aprile 1929, n. 690.

Soppressione dell'ufficio di conciliazione dell'ex comune di
San Vito di Fagagna.

VITTORIO E31ANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA

Visto il II. decreto 20 settembre 102S-VI, n. 2280, col qua-
Je il comnr di San Tito di Fagagna è stato soppresso ed
il rispettivo critorio aggregato a quello di Fagagna;
Yista la deliberazione del polest;'t di Fagagna risolta ad

ottenere la soppressione dell'nflicio di conciliazione dell'ex
comune di San Vito di Fagagna;
Visti i pareri favorevoli del prirno presidente e del pro-

curatore generale presso la Corte d'appello di Venezia;
Visti gli articoli 1 della legge 30 giugno 3892, n. 201, e

1 del relativo regolamento 26 dicembre stesso anno, n. '728;
Sulla proposta del Nostro Guardas gilli. 3Iinistro Segreta-

rio di Stato per la giustizia e gli aflari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L ufficio di conciliazione esistente nell'ex comune di San

Vito di Fagagna è soppresso.

Ordiniann che il presente deercio. munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella ruecolta utliciale delle leggi e dei

decreti del liegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 aprile 1929 - Anno VII

YITTORIO E3IANUELE.

Il0CCO.

isto, il Guartlasigill¿: Rocco.

Iley¡strain alla Corte dei conti, addi 11 maggio 1920 - Anno VII

Alli del Governo, registro 284, [001/0 76. - FERTI.

Kumero di pubblicazione 1343.

RECTO DECIlETO 8 aprile 1920, n. 691.

Soppressione dell'ufficio di conciliazione dell'ex comune di
Villanovetta.

VITTORIO E3IANEELE III

PER GR.\ZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 13 marzo 1928-VI, n. 004, col quale 11

commie di Villanovetta è stato soppresso ed il rispettivo ter-
ritorio nggregato a quello di Verzuolo:
Vista la deliberazione del podesto di Verznolo, rivolta ad

ottenere la soppressione dell'uflicio di conciliazione dell'ex

comune di Villanovetta:
Visti i pareri favorevoli del primo presidente e del pro-

curatore generale presso la Corte d'appello di Torino:

Visti gli articoli 1 della legge 16 giugno 1892, n. 201, e

1 del relativo regolmnento 26 dicembre stesso anno, n. 728;
Sulla proposta del Nostro Onnrdasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'utlicio di conciliazione esistente nell'ex comune di Vil-

lanovetta è soppresso.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
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decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 aprile 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

Rocco.
LVisto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 11 maggio 1929 - Anno VII
Atti del Governo, reg¿stro 284, foglio U. - FEllZL

Numero di pubblicazione 1344.

REGIO DECRETO 8 aprile 1929, n. 692.
Soppressione dell'ufficio di conciliazione dell'ex comune di

Barghe.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

Visti i pareri favorevoli del presidente e delPavvocato ge-
nerale presso la sezione di Porte d'appello di Brescia;
Visti gli artienli 3 delbt legge 10 giugno 1892, n. 261, e

1 del relativo regolamento 20 dicembre stesso anno, n. 'i28;
Sulla proposta del Nostro Guarth igilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la ginstizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'ufficio di conciliazione dell'ex comune di Persico è sop-
presso e la circoscrizione fiell'allicio esistente nell'ex comune
di Carpaneta con Dosimo e estesa a tutto il territorio del-
1 attuale comune di Persico Dosimo con sede nella frazione
Carpaneta con Dosinio.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno <1'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

RE D'ITALIA Dato a Roma, addì S aprile 1929 - Anno VII

Visto il R. decreto 4 ottobre 1928-VI, n. 2111, col quale
il comune di Barghe è stato soppresso ed il rispettivo ter-
ritorio aggregato a quello di Sabbio Chiese;
Vista la deliberazione del commissario prefettizio di Sab-

bio Chiese rivolta ad ottenere la soppressione dell'ulticio di
conciliazione dell'ex comune di Ihrghe;
Visti i pareri favorevoli del presidente e dell'avvocato ge-

nerale presso la sezione di Corte d'appello di Brescia;
Visti gli articoli 1 della legge 30 giugno 1802, n. SG1, e

1 del relativo regolamento 26 <1icembre stesso anno, n. 728;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la giustizia e gli affari di en1to;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'ufficio di conciliazione esistente nell'ex comune di Bar-
ghe è soppresso.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì S aprile 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

Rocco.
Visto, il Guardosigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, adil¿ 11 inaggio 1929 - Anno VII
Atti del Governo, registro N, foglia TD. - FEnzI.

Numero di pubblicazione 1346.

REGIO DECRETO 28 marzo 1929, n. 682.

Iliconoscimento, ai sensi del R. decreto 13 agosto 1926,
n. 1907, del Consorzio di irrigazione « Vaso Bellasino o Cavalle-
rino » con sede in Manerbio.

N. GS2. R. decreto 28 marzo 1920, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'economin nazionale, viene riconosciuto,
ai sensi del 1;. decreto 13 agosto 1926, n. 1907, il Con-
sorzio di irrigazione « Yaso Hollasino o Cavallerino », con
sede nel comune di 3lanerbio, e ne è approvato lo statuto
sociale.

Visto, il Guardosigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 11 maggio 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.
Numero di pubblicazione 1347.

Rocco.
çVisto, il Guardasigillf: Rocco. REGIO DECRETO 28 marzo 1929, n. 684.
Registrato alla Corte dei conti, addi 11 maggio 1929 - Anno VII Erezione in ente morale dell'Istituto Tassiano con sede in
Atti del Governo, registro 284, foglio 78. - FERZL Sorrento.

Numero di pubblicazione 1345. N. 684. R. derreto 28 marzo 1929, col quale, sulla proposta
del 31inistro per la pubblica istruzione viene eretto inREGIO DECRETO 8 aprile 1929, n. 693'
ente morale l'Istituto Tassiano con seÃe in Sorrento eSoppressione dell'uflicio di concil.iazione dell'ex comune di
ne è approvato 10 statuto.Persico ed estensione della circoscrizione dell'ufficio esistente

nell'ex comune di Carpaneta con Dosimo• Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte de¿ conti, addl 11 maggio 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE DECRETI PREFETTIZI:
RE D'ITALIA Itiduzione di cognomi nella forma italiana.

Visto il R. decreto 11 ottobre 1928-VI, n. 2551, col quale
i comuni di Persico e Carpaneta con Dosimo senivano riuniti
in un solo Comune denominato Persico-Dosimo, con sede
nella frazione Carpaneta con Dosimo;
Vista la deliberazione del comniissario prefettizio di detto

Comune con la quale si chiede che per tutto il territorio del
comune di Persico Dosimo funzioni un solo ufficio di con-
ciliazione;

N. 11419-18278
IL PREFETTO

T)ELLA PROVINC11 DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Lidia Apol-
lonio nata Skerjane di Ginsoppe, nata a Trieste il 23 di-
cembre 1890 e residente a Trieste, via Antenorei n. 2\ g
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diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge
10 gennaio 192(i, n. 17, la riduzione del suo cognome <li na-
scita in forma italiana e precisamente in « Selleriani »;
Veduto clue la donutnda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune <li resi<1enza <lella richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro <juindici giorni dalla seguita altissione non ù stata

fatta opposizione alentut;
Veduti il decreto 31]nisteriale 5 agosto 1926 e il R. de

creto T aprile 102T, n. Jfff ;

13ecreta :

Il cognome di nascita della signora I idia Apollonio nata
Skerjanc à ridotto in « Selieriani n.

Il presente decreto sarù, a cura dell autorità ventunale,

notificato alla richiedente nei niodi previsti al n. 6 «lel citato
decreto 3Iinisteriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai nn. 4 e .5 del decreto stesso.

Trieste, addì 6 novembre 1928 - Anno YII

Il prefrHo: Fon.ucun1.
(1658)

N. 11410-16825
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Giovanna
Router fu Giovanni ved. Kaindl, nata a Trieste il 16 di-

cembre 1863 e residente a Trieste, via Guido Zanetti, n. 1,
e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-

legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ritluzione dei suoi cognomi
in forma italiana e precisaniente in « Rotti n ved. « Cair

dioli »;
Veduto elle la domanda stessa ò stata nilissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,

quanto all'alho di questa Prefettura, e elle éontro di essa

entro quindici giorni dalla seguita allissione non ù stata

fatta opposiz¾ne alenna:
Veduti il decreto 31inisteriale 3 agosto 1920 e il R. de·

creto 7 a prile 1927, n. 404 ;

Decreta :

I cognomi della signora Giovanna Router ved. Kaindl sono
ridotti in « Rotti o ved. « Candioli ».

Il presente decreto sarn, a cura dell'autoritù comunale,
notificato alla richie<1ente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto 31inisteriale e avrà esecuzione secondo le nornie

stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì G novembre 1928 - Anno VII

Il prefetto: FonucLua.
(1659)

N. 11419-17860
IL PREFETTO

DET,LA PIIOVINCTA DI TRIESTE

Veduta la doinanda presentata, dalla signora 3Inddalena

3Iilas se<1. Kereta, nata a (Rebenico) Yerbica il 20 agosto
3892 e resi<1ente a Trieste, lioiano-3lolini n. Cfl0, e diretta

a<1 ottenere a terniini <1ell'art. 2 del 11. decreto-legge 10

gennaio 1920, n. li, la riduzione dei suoi cognomi in forma
italiana e precisamente in « 3Iillo » ved. « Cerreta » ;

Ve<luto che la domanda stessa ò stata allissa ¡wr un mese

tanto all°alho del Comune di resillenza della ricliiedeute,

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita attissione non ò stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto 3Iinisteriale 5 agosto 1926 e il R. de<

creto 7 aprile 192T, n. 404 ;

TJecreta:

I cognonii della signora. 3Iarldalena 31ilas ved. Kereta sonö

ridotti in « 31111e » ved. « Cerreta ».

Uguale riduzione e disposta per i fainigliari della richie<
dente indicati nella sua doinanda e cioò:

Gioninna fu Giovanni, imta il 10 maggio 1919, figlia.
Il presente decreto sarn, a cura dell°autorità comunale,

notificato alla richiedente nel modi previsti al n. 6 del citato
decreto 3Iinisteriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai nn. 4 e .5 del decreto stesso.

Trieste, addi 6 noveinbre 1929 - Anno VII

ll prefeffo: FORN.tcIARI.

(1660)

PRESENTAZIONE DI DECRETI=LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELLE COLONIE

Agli effetti dell3ttt. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica clie S. E. 11 Capo del Governo, Primo Alinistro Segretario di

Stato, 31inistro per lo colonie, lia presenuito alla Camera dei depu-
tali, nella seduta del 1" maggio l'NU-YH, il disegno di Jegge relativo
alla conversione in legge del H decreto-legge 25 marzo 1920, n. 531,

rifletteme il coniributo dello stato dire110 a runsolidare per gli eser-
eizi linanziari dal Hi29-30 al 1932-2 i bilanci della Tripolitania, Ci-

renaica, Eritrea e Somalia.

(2590)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESOno DIV. l - PORTAFOGLIO

N. 107.

Media dei cambi e delle rendite

dell' 11 rnaggio 1929 - Anno VII

Francia . . . . . .
74.59 Belgrado . . . . .

33.60

Svizzera . . , , ,
367.78 Budapest (Pengo) . .

3.33

Londra . . . , , .
02.647 Albania (Franco oro) 36G --

Olanda . . . . . .
7.677 Norvegia . . . .

.

5.00

Spagna . . ,, . . .
272 - Russia (Cerronetz) .

US -

Relgio . . . . , ,
2.652 Svezia . . . . . ,

5.10

Berlino (31arco oro) .
4.526 Polor ja (Sloty) . . ,

214.50

Vienna (Schillinge) .

2.685 Danimarca . . , e
5-00

Praga .
, , , , ,

56.60

Romania
. . . . .

11.33 flendita 150 S', . . .

60.875

(Oro 18.20 Hendita 3.50 ?' (1902). 64.50

Peso Argentin°iCarla 8 - Rendita 3 % lordo
,

42.75

New York
. . . . .

10.004 Consolidato 5 % .
.

80.375

Dollaro Canadese
. .

18.8.5 Obbligazioni Venezie

Oro . .
.

, . . .

268.42 150
. .

.
.
.

74.20

Onssi ENnico. qerente
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